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una delle questioni scientifi-
che più dibattute, su cui si
stanno confrontando medi-

ci ed esperti di tutto il mondo. Co-
me aiutare i pazienti asintomatici
che continuano a risultare positivi
al Covid-19 nonostante i lunghi pe-
riodi di quarantena? Non sono po-
chi i casi di persone di ogni età che
hanno contratto il virus in forma
lieve, senza cioè alcuna complica-
zione e, pur osservando il periodo
di isolamento previsto, risultano
ancora positivi ai tamponi. Anche
a distanza di molto tempo. Una si-
tuazione spiacevole che li costrin-
ge a restare chiusi in casa e preclu-
de il ritorno a una vita normale.
Per tutti loro l’aiuto decisivo po-
trebbe arrivare dal plasma iperim-
mune. L’ospedale "Carlo Poma" di
Mantova ha infatti lanciato uno stu-
dio scientifico che prevede di som-
ministrarne alcune quantità ai ma-
lati adulti asintomatici, ripetuta-
mente positivi al Covid-19, forse per
uno stato di immunodepressione
acquisita. L’auspicio è che gli anti-
corpi contenuti nell’emocompo-
nente possano aiutarli a ridurre la
carica virale. Una terapia sicura e
che si spera efficace per sconfigge-
re definitivamente il coronavirus.
La ricerca guarda soprattutto ad al-
cune categorie di persone, come
anziani e malati oncologici. Nei lo-

ro casi, la persistenza del virus è ul-
teriormente dannosa perché im-
pedisce di affrontare le regolari cu-
re di cui hanno bisogno.
Lo studio è stato denominato
"Clean" – Efficacy and safety of con-
valescent plasma administered to
negativise persistently positive Co-
vid-19 subjects – e ha ricevuto il via
libera dal comitato etico dell’Ats Val
Padana. Al progetto, ideato dal di-

rettore della Pneumologia del "Po-
ma", Giuseppe De Donno, e dal di-
rettore dell’Immunoematologia e
medicina trasfusionale, Massimo
Franchini, partecipano varie strut-
ture del nosocomio mantovano: il
Centro servizi; il reparto di Malat-
tie infettive; la Medicina d’urgen-
za e Pronto soccorso; il 118 e la
Medicina di laboratorio. «Questo
progetto ci permetterà di amplia-

re le indicazioni del plasma con-
valescente – ha detto De Donno –
anche a quel sottogruppo di pa-
zienti asintomatici, cronicamen-
te positivi al tampone naso farin-
geo. Tra questi i malati oncologi-
ci, che in alcuni casi non possono
intraprendere chemioterapia o
cure specifiche, gli anziani nelle
case di riposo, i soggetti in qua-
rantena da molte settimane».
«Il protocollo ha un alto valore eti-
co – ha aggiunto Franchini – dal
momento che punta alla riduzione
dei tempi di isolamento sociale in
cui si vedono costretti i soggetti por-
tatori cronici del virus. L’impossi-
bilità a terminare la quarantena
crea infatti in loro un notevole di-
sagio personale e familiare».
Con questa iniziativa, l’ospedale
"Carlo Poma" si conferma all’avan-
guardia nella ricerca legata al coro-
navirus e basata principalmente sul
plasma iperimmune. Negli ultimi
mesi, infatti, sono ben due gli stu-
di di rilievo realizzati da professio-
nisti della struttura: la sperimen-
tazione sull’uso dell’emocompo-
nente come terapia, condotta in-
sieme al Policlinico universitario
"San Matteo" di Pavia, e lo studio
"Rescue", rivolto agli anziani o-
spiti delle case di riposo. Ora un
nuovo protocollo, che potrebbe ri-
velarsi un’àncora di salvezza per
tanti malati che non riescono a la-
sciarsi alle spalle il Covid-19.
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S. Matteo
e Diasorin:
indagini pure
per epidemia

Figura anche
l’epidemia colposa,
oltre a peculato e
turbata libertà del
procedimento, tra le
ipotesi di reato sulle
quali indaga la
Procura di Pavia in
merito all’accordo tra
Policlinico San Matteo
e Diasorin per i test
sierologici per la
diagnosi da Covid-19.
I pm cercano di capire
se la partenza dei test,
solo a fine aprile,
possa aver contribuito
al mancato
contenimento della
diffusione del
Coronavirus. In
particolare si sta
facendo luce sul
periodo compreso tra
il 23 marzo (data
dell’accordo) e il 17
aprile, giorno in cui
arrivò l’autorizzazione
al marchio CE.
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Nell’ospedale
"Carlo Poma" parte

lo studio "Clean"
per aiutare i pazienti

asintomatici che,
forse a causa

di uno stato di
immunodepressione,
continuano ad avere
tracce di Sars-Cov-2
anche dopo lunghe

quarantene
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Coronavirus:
anche ieri

zero decessi
46
Sono i nuovi contagiati, di cui
18 "debolmente positivi" e 7
a seguito di test sierologici

161
Sono i guariti/dimessi registrati
ieri: il totale così, arriva adesso
a 72.689

+3
Lieve aumento dei ricoverati
nelle terapie non intensive,
adesso sono 154

«Così il plasma iperimmune
aiuterà i positivi cronici»

■ In regione

RODENGO SAIANO

Nuovo terremoto politico
Si dimette il sindaco
Nuovo terremoto politico a Rodengo
Saiano, comune della Franciacorta nel
Bresciano. Il sindaco Luigi Caimi, e-
spressione di una lista di centrodestra,
ha rassegnato le dimissioni, al mo-
mento senza una spiegazione. Per i
cittadini si prospetta un nuovo possi-
bile ritorno anticipato alle urne. Già nel
luglio di due anni fa il precedente sin-
daco, Giuseppe Andreoli, sempre del
centrodestra, aveva lasciato l’incarico
prima del termine perché il clima nel-
la giunta non era «dei più idilliaci, e non
mi consente di continuare a lavorare
per il bene del mio Comune», aveva
spiegato. (c.guerr.)

LIMBIATE

Sigilli a 5,5 milioni beni
sottratti a impresa edile
La Guardia di finanza di Monza, su de-
lega della Procura di Milano, ha se-
questrato beni immobili sottratti dal
patrimonio di una società edile di Lim-
biate, in fallimento e gravata da un de-
bito con l’erario di 1 milione. Uno dei
gestori della società, in concorso con
altri familiari di Cesano Maderno e in-
dagati per bancarotta fraudolenta, di-
straeva a favore di aziende terze ri-
conducibili sempre alla medesima fa-
miglia, diversi cespiti e denaro, tra cui
un terreno per l’importo di 15 mila eu-
ro, sebbene il valore fosse pari a circa
130mila euro ed un ramo d’azienda
composto da cespiti immobiliari valu-
tati in bilancio per oltre 2,5 milioni. I fi-
nanzieri di Seveso, poi, hanno sotto-
posto a sequestro un ufficio a Milano,
due capannoni, un laboratorio e 4 ter-
reni in Brianza, per un valore com-
plessivo di oltre 5,5 milioni.

PAVIA, CRIMINALITÀ

Sequestri di ville e terreni
per 1,8 milioni di euro
Due ville con piscina sono state se-
questrate a un pregiudicato per reati
fiscali e bancarotta fraudolenta. Lo ha
comunicato la Dia di Milano che, con
la Gdf di Pavia, ha eseguito i sequestro
delle unità immobiliari a Gambolò (Pa-
via) e di alcuni magazzini a Vigevano
(Pavia), per un controvalore di 1,2 mi-
lioni di euro. Beni che dimostravano u-
na sproporzione fra il reddito dichia-
rato e il tenore di vita di Giuseppe Bo-
sco, di 64 anni, «soggetto già condan-
nato in via definitiva per episodi di ban-
carotta fraudolenta e reati fiscali». In
un’altra indagine, sono stati seque-
strati a Rivanazzano Terme (Pavia), in
Oltrepò Pavese, due ville del valore di
600.000 euro di proprietà di Mariano
Randazzo, pensionato 80enne, figura
di spicco della criminalità lombarda,
coinvolto nei processi contro la mala-
vita milanese assieme ad Angelo Epa-
minonda (detto "il Tebano").

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

Lorenzo Guzzetti dirige
il Centro Sant’Ambrogio
Lorenzo Guzzetti è il nuovo direttore
del Centro Sant’Ambrogio Fatebene-
fratelli di Cernusco sul Naviglio (Mila-
no). Con oltre 400 ospiti assistiti e cir-
ca 400 collaboratori, la struttura è una
tra le maggiori, in Lombardia, dedica-
ta alla riabilitazione psichiatrica.

CODOGNO
Il sindaco Passerini: i negazionisti del virus
vengano al nostro cimitero, magari capiscono

i fanno venire l’ulce-
ra i negazionisti del
coronavirus, come i

deputati che si sono astenuti sulla
Giornata nazionale in memoria del-
le vittime, sostenendo che non è e-
sistito. Vengano quassù a vedere il
nostro cimitero, magari capiscono
qualcosa». Il sindaco Francesco
Passerini spiega così il desiderio che
non si dimentichi il prezzo di vite
pagato dalla sua Codogno, la città
lodigiana primo focolaio italiano,
ma è convinto che «ora non si pos-
sa più parlare di stato di emergen-
za». Il coronavirus «non è stata
un’invenzione mediatica», chiari-
sce il sindaco leghista della città do-
ve, «dal 21 febbraio al 18 maggio so-
no morte 224 persone, rispetto a u-
na media di 80-90 negli anni passati
in quel periodo». Passerini preferi-
sce non entrare nelle polemiche po-
litiche seguite al convegno dei gior-
ni scorsi con il leader del suo parti-
to, Matteo Salvini, e con il tenore
Andrea Bocelli.
«Salvini non aveva la mascherina?

M« Non so se è stata una provocazio-
ne, non so quante persone c’erano
al convegno né ho sentito cosa è
stato detto», taglia corto Passerini,
secondo cui oggi non c’è emergen-
za. «Ora la situazione è cambiata, è
cambiata la gestione della patolo-
gia, si fanno molti più tamponi. Bi-
sogna avere attenzione senza psi-
cosi», spiega dedicando un mes-
saggio di auguri a Mattia Maestri, il
"paziente 1", per il suo 38mo com-
pleanno. Da quel 21 febbraio, inizio
dello tsunami da Covid-19, conti-
nua Passerini, «abbiamo sempre
mantenuto la barra dritta: masche-
rine, disinfezione, distanziamento.
Ora nel nostro territorio le terapie
intensive sono vuote, da quasi due
mesi non abbiamo un positivo in
città e inizieremo lo screening sie-
rologico a tappeto con almeno un
test per famiglia». Così a Codogno
si «guarda avanti vedendo sempre
più luminosa la luce in fondo al tun-
nel» e si sta cercando di organizza-
re il primo evento in piazza, un con-
certo jazz per l’8 agosto.
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